
PROTOCOLLO DI INTESA 
POTENZIAMENTO INIZIATIVE IN MATERIA DI SICUREZZA URBANA 

DA PARTE DEI COMUNI 

La  Prefettura –  UTG di  Reggio Emilia,  con sede legale a Reggio Emilia,  Corso 
Garibaldi n. 55 ed ivi domiciliata ai sensi del presente protocollo, rappresentata 
dal Prefetto, Dott. Salvatore Angieri

e

il  Comune di  Reggio  Emilia,  con sede legale  in  Piazza  C.  Prampolini  1  ed ivi 
domiciliata  ai  sensi  del  presente  protocollo,  rappresentato  dal  Sindaco,  Dott. 
Marco Massari

RITENUTO che la città di Reggio Emilia si trova oggi ad affrontare sfide complesse 
legate alla crescita urbana, all’inclusione sociale, alla sicurezza, alla sostenibilità 
ambientale e all’innovazione nei servizi;

PREMESSO che il contesto socio-economico e la diffusione di un crescente livello di 
senso di insicurezza tra la popolazione locale impongono la necessità di adottare 
nuove strategie mediante un razionale ricorso a tutte le risorse fruibili; 

RITENUTO che la sicurezza è un diritto primario dei cittadini, e come tale deve 
essere  garantita  in  via  prioritaria,  al  fine  di  assicurare  lo  sviluppo  sociale  ed 
economico del territorio, nonché una adeguata qualità di vita; 

CONSIDERATO il  bisogno  di  assicurare  la  più  ampia  fruizione  del  diritto  alla 
sicurezza a tutti i cittadini, anche in relazione alle manifestazioni di criminalità 
diffusa e di illegalità che, da più studi, vengono altresì correlati al disagio sociale,  
al degrado dei comportamenti e ai fenomeni di peculiare pericolosità e allarme 
collettivo,  colpendo,  in  particolare,  le  fasce  più  vulnerabili  della  popolazione 
(anziani, donne e minori);

VALUTATA l’esigenza di rafforzare le forme in cui si esplica la cosidetta sicurezza 
integrata  o  partecipata,  favorendo  ogni  possibile  rafforzamento  della 
collaborazione tra amministrazioni centrali, istituzionali locali e società civile; 

VISTO CHE
 l'art. 35 quater del Decreto Legge n. 113/2018, convertito con modificazioni 

nella L. 132/2018, ha istituito un apposito Fondo per il triennio 2024/2026, per 
il potenziamento delle iniziative di sicurezza urbana da parte dei Comuni; 

 il  Fondo di Potenziamento delle iniziative Sicurezza Urbana rappresenta uno 
strumento  fondamentale  per  rispondere  a  questi  bisogni,  promuovendo 
interventi mirati da parte dei Comuni in una prospettiva integrata;

 la dotazione annua del Fondo, riferita al triennio 2024-2026, è di 25 milioni di 
euro; 
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 il  Ministero  dell’Interno,  di  concerto  con  il  Ministro  dell’Economia  e  delle 
Finanze, ha pubblicato il testo del Decreto 29 dicembre 2023 con la ripartizione 
dei  criteri  per  l’assegnazione  delle  risorse  del  Fondo  Sicurezza  Urbana  nel 
triennio  2024/2026  (art.  35-quater  del  D.L.  113/2018  convertito,  con 
modificazioni, dalla Legge n. 132/20218), destinando una quota, pari al 16% per 
ciascun anno, ai  trenta Comuni  capoluogo con popolazione residente pari  o 
superiore a 100mila abitanti, tra cui rientra anche il Comune di Reggio Emilia;

 in data 18/09/2025 è stato sottoscritto il Protocollo di intesa n. 60737 relativo 
alla parte di Progetto per l’anno 2025;

 in  data  23  aprile  2026,  la  Civica  Amministrazione  ha  presentato  istanza  di 
accesso al fondo ministeriale per l’annualità 2026 messo a disposizione per il 
potenziamento delle iniziative in materia di sicurezza urbana per il  triennio 
2024-2026,  inoltrando  il  Progetto  dettagliato  alla  Prefettura  UTG di  Reggio 
Emilia;

 in  data  28  aprile  2026  in  sede  di  Comitato  provinciale  per  l’Ordine  e  la 
Sicurezza  Pubblica  è  stata  approvata  all’unanimità  l'istanza  presentata  dal 
Comune di Reggio Emilia;

PREMESSO INOLTRE CHE
 in data 4 maggio 2026 è stato trasmesso al Ministero dell’Interno con nota prot. 

n. 28542 l’approvazione prefettizia al Progetto in parola;
 sulla base delle istruzioni ministeriali, la Prefettura e il Comune stipulano uno 

specifico  Protocollo  d’Intesa,  a  garanzia  degli  impegni  assunti  correlati  alla 
nuova progettualità;

VISTI
 il Decreto Legge 20 febbraio 2017 n. 14, convertito, con modificazioni, dalla 

Legge 18 aprile 2017 n. 48, recante “Disposizioni urgenti in materia di sicurezza 
delle città”, il quale ha definito gli strumenti e le modalità di attuazione della 
sicurezza urbana;

 in particolare, l’articolo 5 del citato Decreto Legge n. 14 del 2017, il quale 
demanda  ad  appositi  patti  sottoscritti  tra  il  Prefetto  ed  il  Sindaco 
l’individuazione di mirati interventi per la sicurezza urbana, in relazione alla 
specificità dei contesti e nel rispetto delle Linee guida per l’attuazione della 
sicurezza urbana adottate, su proposta del Ministro dell’Interno, con accordo 
sancito in Conferenza Stato-Città e Autonomie Locali;

 le Linee guida della sicurezza urbana di cui al citato articolo 5 del Decreto 
Legge n. 14 del 2017, adottate con accordo sancito in Conferenza Stato-Città e 
Autonomie Locali nella seduta del 26 luglio 2018, prevedono che, accanto al 
modello dei patti per la sicurezza di carattere generale, possono essere definiti 
anche “patti” o “intese” dedicati a finalità specifiche;

DATO ATTO
 che le azioni progettuali del “PROGETTO DI POTENZIAMENTO DELLE INIZIATIVE 

IN MATERIA DI SICUREZZA URBANA (STREET TUTOR) NEL TRIENNIO 2024-2026”, 
Con riferimento all'annualità  2025,  così  come previsto,  sono attualmente in 
corso le procedure di liquidazione e pagamento delle ultime spese progettuali 
nonché le attività di rendicontazione finale nei confronti della Prefettura di 
Reggio  Emilia,  mediante  la  predisposizione  e  la  trasmissione  del  report 
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conclusivo  previsto  per  l'intera  annualità.  Da  tale  documentazione  sarà 
possibile  desumere  il  quadro  complessivo  degli  interventi  realizzati  e  delle 
spese  sostenute  dal  Comune  di  Reggio  Emilia.  Le  attività  progettuali  e 
amministrativo-contabili risultano pertanto in fase di completamento.

 che il  Comune di Reggio Emilia, con deliberazione di Consiglio Comunale n. 
2026/176  del  27/07/2026  ha  già  provveduto  a  iscrivere  nel  Bilancio  di 
previsione  2026/2028  le  nuove  entrate  e  le  conseguenti  spese,  istituendo 
Capitoli all’uopo destinati alla regolare gestione finanziaria delle attività del 
“PROGETTO  DI  POTENZIAMENTO DELLE  INIZIATIVE  IN  MATERIA  DI  SICUREZZA 
URBANA (STREET TUTOR) NEL TRIENNIO 2024-2026”;

 che la concessione del contributo prevede l’impegno del Comune a produrre 
specifici  report  aggiornati,  nonché  una  relazione  finale  sugli  esiti 
dell’iniziativa;

 che  il  “PROGETTO  DI  POTENZIAMENTO  DELLE  INIZIATIVE  IN  MATERIA  DI 
SICUREZZA  URBANA  (STREET  TUTOR)  NEL  TRIENNIO  2024-2026”,  ha  durata 
inizialmente stimata in 12 mesi con inizio il 15/10/2026 e con conclusione entro 
il 14/10/2027 e che, pertanto, le azioni progettuali ed esecutive/realizzative 
non potranno concludersi prima di tale data;

 che il  Ministero dell’Interno ha emesso l’ordine di accreditamento n. 48 sul 
Cap. 2874 – p.g. 1 – destinato al pagamento dell’intera somma finanziata di 
Euro 153.720,00, da erogarsi entro il corrente esercizio finanziario al fine di 
evitare la formazione di residui di spesa delegata per i quali non è assicurato 
l’eventuale accreditamento a residui;

 che  detto  contributo  potrà  essere  erogato  in  forma  anticipata  previa 
presentazione di una polizza fidejussoria a garanzia della destinazione delle 
somme per l’intero importo del predetto contributo assegnato, ovvero da altra 
forma di garanzia;

 che  il  Ministero  dell’Interno,  con  nota  esplicativa  del  15  ottobre  2019,  ha 
comunicato  che,  in  alternativa  alla  polizza  fidejussoria,  le  somme  del 
finanziamento concesso,  già  accreditate alle  locali  Prefetture UTG, possano 
essere  trasferite  ai  Comuni  beneficiari,  mediante  sottoscrizione  di  apposito 
Protocollo d’Intesa, deliberato dalla Giunta, che impegna formalmente l’Ente 
locale alla destinazione dei fondi assegnati in relazione del Progetto approvato;

tutto ciò premesso
SI CONVIENE QUANTO SEGUE:

Art. 1 - (Finalità del protocollo)
1. Con la sottoscrizione del presente protocollo, la Prefettura – UTG e il Comune di 
Reggio Emilia regolano i rispettivi e reciproci impegni in relazione all’attuazione 
del  potenziamento  delle  iniziative  di  sicurezza  urbana  da  parte  del  Comune, 
riferita all’anno 2026 e di  cui  alla scheda progettuale allegata, che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente Protocollo d’Intesa.

Art. 2 - (Entità del contributo e modalità di erogazione)
1.  Per  la  realizzazione del  Progetto  di  cui  alla  scheda allegata,  al  Comune di 
Reggio Emilia è concesso un contributo per l’anno 2026 di € 153.720,00.
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2. Il  Dipartimento della Pubblica Sicurezza – Direzione Centrale per i  Servizi di 
Ragioneria stabilisce il piano definitivo di ripartizione delle risorse, informando il 
Comune beneficiario, per il tramite della Prefettura – U.T.G., circa le modalità di 
erogazione e rendicontazione.

Art. 3 - (Impegni del Comune)
1. Ai fini dell’erogazione del contributo, il Comune di Reggio Emilia è tenuto a 
presentare  report  periodici  aggiornati  e  una  relazione  finale  sugli  esiti  del 
Progetto.

Art. 4 - (Verifiche)
1. In ottemperanza alla previsione di cui alla Circolare Ministeriale del Gabinetto 
del Ministro dell’Interno, su disposizione del Dipartimento della Pubblica Sicurezza 
–  Direzione  Centrale  per  i  Servizi  di  Ragioneria,  la  Prefettura  –  U.T.G.  potrà 
disporre verifiche presso il Comune beneficiario, al fine di verificare la legittimità 
delle spese.

Art. 5 - (Durata del protocollo)
1.  Il  presente  Protocollo  cesserà  di  avere  efficacia  alla  data  di  conclusione 
dell’iniziativa finanziata.

Art. 6 – (Impegni del Comune)
1. Il Comune di Reggio Emilia, beneficiario del contributo di Euro 153.720,00 con la 
sottoscrizione del presente documento, approvato con delibera di Giunta n. _____ 
del  ___________,  si  impegna  a  destinare  i  fondi  associati,  già  accreditati  alla 
Prefettura  e  che  saranno  trasferiti,  entro  il  corrente  esercizio  finanziario,  al 
Comune medesimo, esclusivamente per il  perseguimento degli  obiettivi  e  delle 
finalità dettate dal Progetto approvato.
2.  Fermo  restando  che  il  Comune  mantiene,  altresì,  gli  impegni  di  produrre 
specifici  report  sull’attività  svolta,  fino  al  termine  dell’attività,  con  relazione 
finale  sugli  esiti  dell’iniziativa,  correlata  dal  rendiconto  economico-finanziario 
della gestione e dalla documentazione di spesa.

  IL PREFETTO
Salvatore Angieri

   IL SINDACO
  Marco Massari
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